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Dal Cipe 4mila posti al Sud
Venerdì via libera a otto contratti di programma
PREZZI

Volano a +7%
i listini
dell’industria

FERNANDA ALVARO

ROMA Quattromila, quattromi-
lacinquecento posti di lavoro,
quasi tutti nel Sud e molti ad al-
to contenuto tecnologico e for-
mativo. Venerdì il Comitato in-
terministeriale programmazio-
ne economica (Cipe) sbloccherà
i fondi necessari per dare il via
(insieme ai cofinanziamenti re-
gionali) a otto Contratti di pro-
gramma. Iniziative imprendito-
riali immediatamente cantiera-
bili, fin dal giorno dopo in alcu-
ni casi, perché le aree che devo-
no accoglierle o sono già opera-
tive oppure sono già attrezzate.
Si dà così il via all’utilizzo di
una parte dei fondi stanziati
con la delibera Cipe del 15 feb-
braio scorso: 900 miliardi. Mi-
liardi che non verranno spesi
interamente perché, a integra-
zione delle spese necessarie per
l’avvio di queste iniziative, par-
teciperanno le Regioni interes-
sate. Dalla Campania, alla Pu-
glia, alla Sicilia. Nel dettaglio.
Troveranno fondi la vecchia
«Tonno Alco-Palmera» di Bari,
ora rivisitata nel Consorzio di
imprese agroalimentari «Madia
Diana». Il call center dell’inglese
«Seven C» di Palermo nel quale

l’Alitalia ha una quota di mino-
ranza e che formerà e darà la-
voro a circa 1400 giovani. Un
consorzio di piccole e medie
imprese che lavorano nel ramo
del materiale aeronautico a Na-
poli e, sempre in Campania, la
«Pirelli tubi». Resta al Sud il
contratto che riguarda l’accele-
razione della crescita del porto
transhipment di Taranto con la

«Evergreen» per il quale la
giunta regionale pugliese ha
appena stanziato 30 miliardi. E
anche quello della tedesca
«Bosh» che trasferisce a Bari un
polo ad alto contenuto tecno-
logico (per complessivi 400-
500 posti di lavoro) per il quale
è stata in lizza fino all’ultimo
anche la Repubblica Ceca.
Guarda invece a tutta Italia il
consorzio per il sostegno elet-
tronico e informatico alle pic-
cole e medie imprese, mentre
restano ancora da definire un
contratto per la Calabria e due
contratti turistici (che hanno
procedure più complicate) e
che dovrebbero riguardare la
Basilicata e la Sardegna e che
saranno attivati non prima di
settembre. Come si vede un
mix tra piccole medie e grandi
aziende e insieme new e old eco-
nomy. Gli otto contratti, ad alto
effetto di indotto, hanno preso
la rincorsa negli ultimi 20 gior-
ni. Pur essendo, in alcuni casi
in itinere da anni, nel 1999 non
ci sono stati finanziamenti per-
ché i 1000 miliardi destinati so-
no stati dirottati sui Contratti
d’Area. I fondi 2000 sono stati
sbloccati dall’Europa il 12 lu-
glio. Venerdì l’annuncio del
ministro del Tesoro Visco.

●■IN BREVE

Umts, dieci rilanci
da 200 miliardi
■

Sipartedaiprevisti4.000miliardi
minimiconrilancidaalmeno200
miliardi, il5%,perleprimedieci
tornatedellafasedei«migliora-
menticompetitivi». Ildisciplinare
digaraperl’assegnazionedelleli-
cenzedell’Umts,pubblicatoieri,
fissalafasedeirilancistabilendo
chenelletornatesuccessivealla
decima,l’incrementominimo
puòscendereal2%,cioè80mi-
liardidi lire.Lelicenzeavranno
duratadi15anniapartiredalgen-
naio2002.Iltermineultimoperla
presentazionedelledomandeèil
24agosto.

Daimler-Mitsubishi
firmato il contratto
■

Daimler-ChryslereMitsubishi
hannofirmato,loscorsovenerdì,
ilcontrattofinaleperl’acquisto-
del34%dellacasagiapponeseda
partedelcolossotedescoameri-
cano.Secondoquantodichiarato
inuncomunicatodallaDaimler-
Chrysler, l’operazioneannuncia-
taloscorsomarzolecosterà2,1
miliardidieuroeriguarderàlevet-
turedaturismoeleutilitarie. Ilpa-
gamentosaràeffettuatotrami-
teunaumentodicapitale.L’al-
leanza,concludelanota,non
èancorastatasottopostaalvaglio
dell’antitrust.

Malpensa, Ue
in linea col governo
■

IlministerodeiTrasportièsoddi-
sfattodelrisultatodelrapportosu
MalpensadellaCranfieldUniver-
sity,consultenteincaricatodalla
Commissioneeuropeadiverifica-
relacapacitàoperativadelloscalo
edelsistemaaeroportualemila-
nese.«Daunaprimaletturadel
rapporto-affermaunanotadei
Tarsporti-sembrachel’insieme
delleraccomandazioniformulate
dalconsulentedellaCommissio-
neeuropeacorrispondaagli inter-
ventieallemisurecheilgoverno
italianointendeporreinesserein
vistadiunulterioresviluppodelsi-
stemaaeroportualemilanese».La
Sea«prendeattoconsoddisfazio-
nedelrisultatodelrapportoche
attestalacapacitàdicrescitadel
sistemaaeroportualemilanese».

ROMA Continua la corsa dei prezzi
alla produzione. A giugno, secondo
l’Istat, l’indice dei prezzi dei prodotti
industriali è aumentato dello 0,5%
rispetto a maggio e del 6,9% rispetto
a giugno ‘99. Si tratta dell’aumento
tendenziale dei listini più alto dal
novembre ‘95. L’aumento della me-
dia degli indici negli ultimi 12 mesi
rispetto a quella dei 12 mesi prece-
denti è stata del 3,2%.

L’aumento dei listini del
mese scorso, spiegano all’Istat, è da
attribuire al settore energetico. Tutto
l’aumento sui prezzi si è avuto in
pratica per l’incremento di quelli dei
beni intermedi (+0,9% congiuntura-
le +11,2% tendenziale), i prezzi dei
beni finali di consumo e quelli dei
beni finali di investimento sono ri-
masti invece invariati rispetto a
maggio scorso registrando un rialzo,
rispettivamente del 2,1% e
dell’1,1%. Tra i diversi settori di atti-
vità economica, gli aumenti con-
giunturali più consistenti sono stati
registrati nei settori dei prodotti pe-
troliferi raffinati (+3,4%), dei mine-
rali non metalliferi (+1,9%) e dell’e-
nergia elettrica, gas e acqua(+1,4%
dovuto essenzialmente all’aumento
del prezzo del gas). L’unico calo si è
avuto per gli alimentari, bevande e
tabacchi (-0,5%). Su giugno ‘99 gli
aumenti più consistenti sono stati
registrati nei settori dell’energia elet-
trica, gas e acqua (+29,8%) e dei pro-
dotti petroliferi raffinati (+23,8%).

Per Giampaolo Galli, diret-
tore del centro studi di Confindu-
stria i dati sui prezzi alla produzione
di giugno fornisce «una rappresenta-
zione in parte fuorviante dell’effetti-
va dinamica dei prezzi industriali, in
quanto include anche la componen-
te dei beni intermedi che per la mag-
gior parte delle imprese rappresenta
un elemento di costo». «Per una va-
lutazione più corretta del contributo
dell’industria all’inflazione - conti-
nua Galli - occorre scorporare dal-
l’indice Istat la componente dei beni
intermedi per ottenere l’indice dei
prezzi finali praticati dall’industria,
che sono rimasti invariati a giugno
rispetto a maggio». Anche in Francia
i prezzi alla produzione sono au-
mentati a giugno dello 0,5% rispetto
a maggio, ma sull’anno la progres-
sione è stata del 6,1%.

Lavoro, crescono gli incidenti
Inail: nei primi sei mesi del 2000 sono il 12% in più
ROMA Aumentano del 12% gli
incidenti mortali nei cantieri. Nei
primi sei mesi del 2000 sono state
110 le vittime nel settore costru-
zioni, rispetto alle 97 dello stesso
periodo del 1999.
Per dare un giro di vite a questo
grave fenomeno, l’Inail e l’Autori-
tà per la Vigilanza sui lavori pub-
blici, hanno siglato questa matti-
na a Roma una convenzione, con
l’ulteriore obiettivo di realizzare
un sistema integrato di monito-
raggio che consentirà di seguire
l’intera filiera degli appalti pubbli-
ci, grazie alla realizzazione di un
banca dati, la prima del suo gene-
re in Italia.
Nel frattempo, il fenomeno non
conosce soste. Le costruzioni edili,
rappresentano, infatti, il settore
più colpito con 66 morti nei primi
sei mesi di quest’anno, rispetto ai
57 del ‘99. Fra tutte le Regioni ita-

liane è laLombardia a guadagnarsi
il primo posto con 85 infortuni
mortali nei settori industria e ser-
vizi nel primo semestre del 2000.
Erano, invece, stati 71, quelli regi-
strati nello stesso periodo dello
scorso anno. Una hit parade che
vede al secondo posto l’Emilia Ro-
magna, con 67 incidenti nel 2000
e 42 nel ‘99. In Veneto, sono, in-
vece, stati 60, dieci in più rispetto
allo scorso anno, mentre la Tosca-
na, si guadagna un triste quarto
posto con 46 incidenti nel 2000,
rispetto ai 25 del ‘99. Al contrario,
Valle D’Aosta, ha registrato 2 inci-
denti nel 2000 e 2 nel ’99, mentre
la Basilicata ha avuto 8 incidenti
mortali nei primi mesi di que-
st’anno e solo 4 nel ‘99. Trentino
Alto Adige e Molise, chiudono, in-
vece, la classifica rispettivamente
con 8 e 9 incidenti mortali dall’i-
nizio di quest’anno.

Un discorso analogo, leggendo i
dati dell’Inail, è possibile farlo per
il settore agricoltura, dove primeg-
giano la Lombardia, la Puglia e l’E-
milia Romagna. Sotto il profilo
geografico, a tirare la volata degli
incidenti mortali, sia nel ‘99 che
nel 2000 per i settori industria
eservizi e per l’agricoltura, sono il
Nord-Est, seguito dal Nord-Ovest e
dal Centro Italia. Ma, intanto, al
di là delle carte ufficili reciproca-
mente firmate, viene dai due pre-
sidenti, l’annuncio di una «tolle-
ranza zero» nei confronti del feno-
meno. «Ogni tre-quattro mesi fa-
remo verifiche a tappeto - spiega il
presidente dell’Inail Gianni Billia -
e, realizzeremo con Regioni e Co-
muni, specifici archivi per mettere
sotto la lente di ingrandimento gli
appalti, acquisendo tutti i dati che
servono per capire come si muo-
vono le aziende di appartenza».


